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L'anno duemilaquindici il giomo ventidue del mese di aprile alle ore
10:00 in una Sala della Civica Residenza. sotto la orèsidenza del
Sindaco Sen. Leopoldo Di Girolamo si è riunita la Giuntatomunale, alla
quale risultano presenti i seguenti Assessori:

Pres

P

P

P

o per conoscenza
alle Direzioni: - UrbrÍistice

- Ass. M{l.foglit

Assiste il Segretario Generale del Comune Doît. Giuseppe Aronica.

Il Presidente, constatata la legalita dell'adunanz4 dichiara aperta la seduta.

LA GITINTACOMUNALE

Ptemesso che :

L'Associazione nazionzle dei Comuni lraliaru (A NCI) e I'Assocrazrone
"Italia Nostra", in data 30 settembte 200g, hanno sottoscrtto un
protocollo d'intesa per favorire il trasferimento delle conoscenze úa i
Comuni e la diffusione delle iniziative volte alla va,lonzzazione e
nqualificazione degli onì;
Nellîrt. 1 di tale Protocollo sono stati individuati i seguenti obiettivi,
che codesto Comune, riconosce e fa propri:

- considerare gli oti urbani come realtà sociale, urbanistica e
storica sortaendoli ad eventuali situazioni di marginalià e
degrado;

- favoùe la conoscenza e la diffusione della cultura degli oti
su tutto il tefitorio italiano:
favorire lo sviluppo di progetti di qualita sugli orti da parte
di soggetti pubblici e privati, arwalendosi di indicazioni che
potîanno essere definite concordemerìte dall'ANCI e da
Italia Nosta:
vaiorizzare la qualità delle varie attiwìtà riconducibili agli orti;
dare a tali spazi valore preminente di luoghi ..urbani" verdi
di qualità conúo il degrado, consumo di teritorio e per la
tutela dell'ambiente;
tutelare la memoria storica degli orti favorendo la socialità e
la pa.rte+^zioÍe dei cittadini la relariva possibilià di
Tggreg zlorTe;

favorire il recupero della manualita nelle attività connesse
agli orti;
favorire lo scambio di esperienze e la collaborazione tra
pubblico e privato;
recupetare, ptomuovere tutelare la produzione di ptodotti
tipici locali.
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Il soptacitato Protocollo d'Intesa è stato îinnovato in data 10 maggio 2013 (come da allegato );
In conformità a suddetto protocollo, il Dipartimento di Biologia Applicata Sez. Botanica Ambientale e

Applicata dell' Università degli Studi di Perugia ha approvato le linu guida per la pmgeltaFflfle, I'a/lestimento

e la geslìone di oii arbanì e peiurbani

Considerato che:

con il Protocollo dlntesa di cui in premessa si offre; fopportunità di riqualificare spazr

abbandonati o degradati anche in zone residenziali delle città; si innesca un processo virtuoso
che permette lo sviluppo e la valorìzzazione degli spazi verdi; si contribuisce a migliorate
l'ambiente ubano, la salute e la qualità della vita dei cittadini;
la rcallzzazione e la rìqualificazione degli orti utbani consente ta l'alto di: creare spazi e

contesti utilizzabili per fini sociali, garantire luoghi di relax e di svago, impiantate colture a
diretto servizio dei residenti, favorire la socizlfzzazione ta gli abitanu stessi, garantire prodotu
della tena a costi economici, costruire "parchi culturali" di qualità corìtro il degrado e

l'abusivismo, etc.;
la Giunta Comunale con ptoprio atto 166 del 10.12.2014, si è esptessa in medto allinportanza
di collaborazione e sineigia tra cittadinj,istituzioni e alúi soggetti, enti ed agenzie che si

occupano di partecipazione, per la cuta e la rigenerazione dei beni comuni;
è nell'interesse di questa Amministrazione promuovere itjzizdve volte a soddisfate le esigenze

sociali e culturali nonché di tutela del paesaggio e delle tradizioru;
in relazione a tah 'njzizrle, è iniziato I'iter di approvazione di una vadante normativa che

precisa la possibiJità di, rcaúzzrte orn urbani nelle aree pubbliche destinate a verde ed impianti
sportivi;
si ritiene inoltre di prevedere nelfe lottìzzaziorte che contengono aree consistenti dì vetde
pubblico che una delle possibilità di rca'llzzazlnne sia quella di ptedispotle in tutto o in pate
ner ortì urbani.

Ritenuto opportuno di aderire all'iniziativa nazionale promossa dal Protocollo succitato dal titolo
sintetico "orti urbani" come:

elemento costitutivo delle uadizioni culturaìi:

súumento, anche didattico e formativo, pet promuovere il consumo consapevole (stagionale e

dr qualitàL), per recuperare prodotti e piante dimenticate o a rischio di estinzione;

luogo di scambio, di conoscenza, di educazione ambient,le con le scuole e con il
coinvolg'imento dei cittadim ed in paticolare dr giovani fnahzztto alla coffetta acquisizione di
informazioni agro-alimentari e gastronomiche e delle fondamentali tecniche di coltivazione.

di individuate, in linea con le sttategie in atto di iittalizzazione e valotizztzione, aree Per
pîogettare e sperimentare orti-giatdino intesi nel senso di "parchi culntali" funzionalmente
concepitì pet favorhe socializzazione, per promuovete Ia cultuta del verde, I'arte e la manualita

nelle attività connesse;

di individuare, peÍ quanto riguatda la sceka di loc bztzione delf iniziativa, le potzioni di atea

da destinare ad Orti Llrbani:
di istituire un Tavolo Tecnico composto dagli Uffrci competenti della Direzione Servizi Sociali
della Di,tezione Patrimonio e della Direzione Urbanistìca p€î tutti gli adempimenti necessar.i

alla elaborazione dello studio di fatdbilìtà, del progetto esecutivo e degli atti connessi e relativr
a convenzioni per la gestione;

Tutto ciò premesso e considerato,
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Visto il D. Lgs n. 267 / 2000;
Visto il parere di regolarià tecnica, espresso dai Dirigenti delle Direzioni Sen'izi Sociall
Dott.ssa D. Viril, Patrimonio Ing. R. Pietdonati e Urbanistica Arch. C. Comello, ai sensi
dell'art. 49 del D.Lgs n. 267 /2000 n dalz 21.04.201,5.;

Visto I'art.134 comma 4 del D.lgs n.267 /2000;

Con voti unanimi

DELIBERA

di aderire, per le motivazioni di cui in premessa, all'ìniziatlva. nazionale promossa dal Protocollo
d'intesa fra ANCI e Italia Nostra pet favotire il ftasferimento della conoscenza tra i Comuni e la
diffusione delle iniziative volte zllz valoÀzzrzione e riqualificazione degli orti urbani;
Di individuate come pdme atee da destinare al progetto di cui tattasi le seguenti aree quale primi
luoghi in cui spedmentare le attività progetuaii e gestionali relative agli orti ubani, in quanto
dspondono pienamente agli obiettivi e finalità del protocollo d'intesa:

o Area situata in Via Marzabotto/Sttada di Cospea Foglio n.104 particella 191;
o Atea situata Parco Anallergico Campitello Foglio n.66 patte delie particelle n.442,443 e

444:
. Area situata in Via Campania Foglio n. 1 11 parte della particella n.397;

Di stabilire che per la gestione del progetto orti urbani vetrà costituito, con successivo atto, un
gruppo di lavoro intetdirezionale pet tutti gli adempimenti necessati all'elabotazione dello studio
di fattibilità, in gtado di coordinare le attir'rta progettuali e gestionali e che individuerà i referenti
per tali progetti ;

che il seguente atto non comporta oneri diretti a carico del bilancio comunale;
Con separata votazione di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi
dell'art.134. comma 4. del T. U. E. L. D. Lss. 267 del 18.8.2000.
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Letto. approvato e

IL SECRETANO

Dott. Ciuseppe
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